GUIDA: Cari bambini, oggi siete   venuti  qui per celebrare solennemente il sacramento del Perdono. 

E’ la vostra prima Confessione: questo è un segno che state crescendo. Confessare i propri peccati al sacerdote significa   accettare di chiedere perdono e  voler ricominciare da capo. Per questo tutti i cristiani si confessano, anche i preti, anche i vescovi, anche il Papa.

Tutti noi  infatti desideriamo essere più buoni. Da soli certo non ci riusciamo; ma questo diventa possibile se il Signore è con noi, se Lui ci perdona e ci aiuta. Oggi il Signore è qui per darci il suo perdono; dobbiamo essere, dunque, pieni di gioia. 

CANTO: Grazie a Te

Ti ho chiamato caduto nel dolore, ti ho cercato seguendo le orme del tuo amore,

ti ho trovato qui nel mio cuore e dicendo Padre così di parlerò.

In ogni istante, anche nel pianto, mi sento forte perché mi sei accanto,

ed ho il coraggio anche di perdonare e insieme a mio fratello così io canterò.

Rit.: Grazie a Te che sai guardare oltre il mio peccato, che mi chiami figlio e mi insegni ad amare l’altro;

Grazie a Te che hai voluto diventare uomo

Per portarmi tra le braccia e per condurmi al cielo.

Grazie a Te che porti amore a chi è dimenticato,

che dai la speranza a chi si sente già perduto;

Grazie a Te che hai voluto diventare uomo 

Per portarmi tra le braccia e per condurmi al cielo.

Se ti chiamo risponde la tua voce, se cammino la tua Parola mi fà luce,

se ti chiedo perdono nel peccato mi accogli con amore, per questo canterò.

Rit.: Grazie a Te …

Per portarmi tra le braccia e condurmi al cielo.

GUIDA: Il sacerdote ci saluta e ci invita alla preghiera e alla FESTA. 

SAC.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

TUTTI: Amen. 

SAC..L'amore misericordioso di Dio Padre, di Gesù Salvatore e dello Spirito Santificatore sia con tutti voi. 

TUTTI: E con il tuo spirito. 

Invito alla festa 

S. Venite alla festa, la festa del perdono di Dio: amici, Dio vi ama tutti e sempre perché siete suoi figli. 

T. Grazie, Signore, perché ci vuoi bene. 

S. Venite alla festa, la festa del perdono di Dio: Gesù è morto e risorto per darvi il perdono. 

T. Grazie, Signore, perché ci vuoi bene.. 

S. Venite alla festa del perdono di Dio: lo Spirito Santo vi dà un cuore nuovo e vi restituisce l'innocenza del battesimo. 

T. Grazie, Signore, perché ci vuoi bene. 

S. Venite alla festa, la festa del perdono di Dio: la Chiesa per mezzo del sacerdote è lieta di darvi il perdono di Dio e di abbracciarvi di nuovo come suoi figli. 

T. Grazie, Signore, perché ci vuol bene. 

S. Venite alla festa, la festa del perdono di Dio: il Signore legge nel vostro cuore la sincerità del pentimento e vi rinnova col suo perdono 

T. Grazie, Signore, perché ci vuoi bene. 

S. Venite alla festa, la festa del perdono di Dio: oggi il Signore vi prende per mano e vuol guidarvi nelle strade della vita e condurvi al paradiso. 

T. Grazie, Signore, perché ci vuoi bene. 

S. O Dio, tu sei nostro Padre perché nel battesimo ci hai fatto tuoi figli e ci hai  amato fino a darci il tuo Figlio Gesù.   

Grazie per averci chiamati nella chiesa dove oggi ci dai il tuo perdono e rinnovi la tua amicizia con noi. Donaci il tuo santo Spirito che ci guidi nel pentirci e nell'accogliere il tuo perdono.

Lettura della  Parola di Dio

GUIDA: Gesù racconta la parabola della pecorella smarrita. Essa è la storia del nostro ritorno alla casa di Dio e del suo grande amore che perdona sempre. 

[image: image1.emf]Tutti i pubblicani e i peccatori si avvicinavano a lui per ascoltarlo. Ma i farisei e gli scribi mormoravano, dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, avendo cento pecore, se ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e non va dietro a quella perduta finché non la ritrova?

[image: image2.emf]E trovatala, tutto allegro se la mette sulle spalle;e giunto a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: "Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la mia pecora che era perduta".

[image: image3.emf]Vi dico che così ci sarà più gioia in cielo per un solo peccatore che si ravvede, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.

Parola del Signore

 T.: Lode a Te o Cristo

SACRAMENTO DEL PERDONO

L’esame di coscienza e la richiesta di perdono

GUIDA: Alla luce di quanto ci dice la Parola del Signore, con umiltà, facciamo nel nostro cuore l’ESAME DI COSCIENZA.

[image: image4.emf]E’ un momento importante e prezioso in cui: 
· Guardiamo infondo al nostro cuore e confrontiamo la nostra vita con la parola di Gesù, che è la luce che illumina i nostri passi.

· Ci pentiamo per tutte le volte che abbiamo rotto l’amicizia con Dio e con i fratelli.

· Facciamo il proposito di non farlo più.

Insieme invochiamo il Signore che perdona.

T.: Signore, illumina con la fede i nostri cuori donaci una vera conoscenza dei nostri peccati e mostraci la Tua misericordia.

La Confessione individuale dei peccati e l’assoluzione
GUIDA: Durante le confessioni individuali ci dividiamo in due gruppi. Un gruppo rimane in chiesa e si prepara alla confessione individuale con il canto, la preghiera e l’esame di coscienza, mentre l’altro gruppo prepara con alcuni catechisti un segno del perdono ricevuto da presentare al termine della celebrazione.
(Un gruppo dei fanciulli esce con alcuni catechisti; la parte successiva va letta con ogni singolo gruppo)

GUIDA:   Ciascuno di voi va dal sacerdote a chiedere e ricevere il perdono di Dio. È un gesto importante: non dobbiamo aver fretta. Il sacerdote è Gesù, il Padre Buono: quando   ti confessi Lui ti ascolta, parla con te, ti incoraggia a non avere paura ; ti abbraccia e ti perdona.    Accostati a lui con gioia, ascoltalo e rispondi con le parole  del RITO.  

Con il perdono di Gesù, il sacerdote ci affida qualche impegno di preghiera o di carità.

Questo impegno viene chiamato penitenza.  E’ un segno con il quale il cristiano dice a se stesso, alla comunità e a Dio di voler cambiare strada.

Oggi il sacerdote darà come penitenza una preghiera, che è un impegno con il Signore a fare gesti contrari a quelli sbagliati.

Quando avrai ricevuto l'assoluzione e fatto il segno di croce, sali sul presbiterio, recita  la tua preghiera, poi accendi la candela aggiungendo nel braciere un grano di incenso: il suo profumo è il segno della tua preghiera che sale verso Dio.

(Silenzio, preghiera, canto: spazio per le confessioni individuali) 

RITO DELLA CONFESSIONE INDIVIDUALE

Sac.: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

Rispondi: Amen.

Sac.: Sia lodato Gesù Cristo.

Rispondi: Sempre sia lodato.

Il sacerdote ti invita a riconoscere i tuoi peccati  e a chiedere perdono con una preghiera: puoi recitare l’ATTO DI DOLORE. 
ATTO DI DOLORE

MIO DIO, MI PENTO E MI DOLGO CON TUTTO IL CUORE DEI MIEI PECCATI, PERCHÉ PECCANDO HO OFFESO TE, INFINITAMENTE BUONO E DEGNO DI ESSERE AMATO SOPRA OGNI COSA.

PROPONGO CON IL TUO SANTO AIUTO DI NON OFFENDERTI MAI PIÙ E DI FUGGIRE LE OCCASIONI PROSSIME DI PECCATO.

SIGNORE, MISERICORDIA, PERDONAMI.

ASSOLUZIONE

Il sacerdote stende la mano su di te e ti dona il perdono del Padre. 

Il perdono di Gesù dona la pace: la pace con Dio e la pace con i fratelli.

[image: image5.emf]Sac.:Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace.

E io ti assolvo dai tuoi peccati
nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.

Rispondi.: Amen!

Sac.: Sia lodato Gesù Cristo.

Rispondi: Sempre sia lodato.

Conclusione insieme ai genitori

(Una volta ritornati tutti in chiesa, presenti i genitori)
GUIDA : ora che abbiamo ricevuto il perdono di Gesù, i bambini portano le sagome preparate con i catechisti e in processione si recano all’altare e offrono il loro cuore nuovo, ricevendo la stola bianca, segno della purezza ritrovata. 

Esprimiamo la nostra gioia tutti insieme nella preghiera e  nello scambio della pace fra noi. 

S. La pace del Signore sia sempre con voi. 

T. E con il tuo spirito. 

S. Scambiatevi un gesto di perdono e di pace.

(Tutti si scambiano una stretta di mano con gioia)
	Preghiera del PADRE NOSTRO.

Canto finale: TI RINGRAZIO

RIT. Ti ringrazio mio Signore,

non ho più paura perché,

con la mia mano

nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza

e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Amatevi l’un l’altro 

come Lui ha amato noi, 

e siate per sempre suoi amici , 

e quello che farete al più piccolo tra voi, credete, l’avete fatto a Lui. 

Rit.: Ti ringrazio mio Signore,

non ho più paura perché,

con la mia mano

nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza

e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Se amate veramente, perdonatevi tra voi 

nel cuore di ognuno ci sia pace, 

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi, con gioia a voi perdonerà.

RIT. Ti ringrazio mio Signore,

non ho più paura perché,

con la mia mano

nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza

[image: image6.emf]e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Sarete suoi amici se vi amate tra di voi 

e questo è tutto il Suo vangelo. 

L’amore non ha prezzo non misura ciò che dà, l’amore confini non ne ha.


	


ESAME DI COSCIENZA

Amore verso Dio.

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore. “

Ho fiducia nel Signore? Voglio bene a Gesù e al Padre buono?

Mi impegno a vivere secondo i loro insegnamenti?

Chiamo Dio col nome di  Padre? Mi rivolgo a lui nella preghiera al mattino e alla sera?

Ho usato il nome di Dio, di Gesù, di Maria, senza rispetto o con rabbia? Ho partecipato con gioia alla S. Messa nei giorni di festa?

Amore verso il prossimo.

“Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi.”

Ubbidisco ai genitori, li rispetto, aiuto in casa, voglio bene a fratelli e sorelle e cerco di non litigare con loro?

Mi ricordo che  tutti gli altri, anche se poco simpatici, sono nostri fratelli e sorelle? Cerco di essere buono e generoso con tutti? Li rispetto o faccio dispetti? Mi presto ad aiutare chi è più debole e perdono i dispetti, o sono prepotente e mi vendico? Aiuto coloro che hanno bisogno di me?

Sono leale e sincero , o racconto bugie, mi vanto  e accuso falsamente gli altri?

Tratto bene le cose degli altri, o le prendo senza permesso e poi le sciupo? Rispetto la natura e la vita di ogni creatura?

Amore di sé.

“Siate perfetti come il Padre che sta nei cieli.”

Ringrazio il Signore ogni giorno dei suoi doni?

Rispetto il mio corpo, lo tratto con cura?

Mi impegno in famiglia, a scuola, nello sport,  a catechismo, o sono svogliato e pigro? 

Ascolto gli insegnamenti degli adulti?

Mi lascio aiutare a crescere e a conoscere meglio me stesso?

